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29. Località Colle Freddo in Comune di Penne (PE) 
 

Richiesta di espunzione al 8° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione 

Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 02 Dicembre 2018.  

In data 19.04.2019, con  SM_ Infrazioni  DPE 0000740 -P- del 19.04.2019   della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento per le Politiche Europee, è stata comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del 

dossier di richiesta di espunzione,  il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di infrazione con questa 

motivazione: 
 

Questa è la motivazione: “la documentazione d’appoggio (determina del Commissario straordinario per la realizzazione degli 

interventi necessari all’adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale n. 77 del 

28.11.2018 e i relativi allegati) attesta che, le analisi effettuate in fase di caratterizzazione e di analisi di rischio hanno rivelato 

l’esistenza di una contaminazione nelle acque sotterrane, con superamenti delle concentrazioni soglia di contaminazione per i 

parametri manganese, ferro, nichel, solfati, idrocarburi totali e ione ammonio. Di conseguenza, le Autorità competenti hanno 

disposto la messa in sicurezza  del sito, consistente in una serie d’intervento descritti in dettaglio e comprendenti, tra gli altri, la 

copertura del corpo rifiuti con  capping superficiale, opere di drenaggio e di canalizzazione delle acque meteoriche, un sistema di 

raccolta del percolato e una rete di monitoraggio delle acque sotterranee tramite piezometri. La regolare esecuzione dei lavori è 

stata attestata dal verbale di visita e dalla relazione di certificazione del collaudo. Gli interventi di messa in sicurezza hanno 

prodotto risultati positivi, confermati dai risultati dei campionamenti effettuati successivamente agli interventi di bonifica, da cui 

risulta che la maggior parte dei contaminanti sono attualmente al di sotto delle soglie di contaminazione. I superamenti dei valori di 

manganese e boro, registrati sia nei piezometri a monte che in quelli a valle, essendo stati rinvenuti in molti acquiferi della Regione 

Abruzzo, sono attribuibili a cause naturali, cioè sono riconducibili alla composizione chimica del substrato geologico del sito. 

L’unico parametro presente in concentrazione superiori alle soglie di contaminizioni è il Nichel, il cui valore risulta dimezzato nel 

periodo tra il primo e il secondo campionamento, avvenuti entrambi nel settembre 2017. L’ultimo campionamento effettuato nel 

luglio 2018 ha dato risultati inferiori al limite di legge. Pertanto, sulla base delle informazioni fornite dalle Autorità Italiane, i 

servizi della Commissione concludono che questa discarica è stata regolarizzata e non costituisce più un pericolo per la salute 

umana e per l’ambiente.  
 

Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità.   
 

 
 

  
 

   


